PREGARE NELLA SOFFERENZA
	Gesù, divino martire del Calvario, 

per un misterioso disegno del tuo Amore

hai disposto che io gustassi

qualche goccia dell’amaro tuo calice.

La natura si ribella e vorrebbe gridare

e pregare perché esso venga allontanato;

la grazia tua mi soccorra

per farmi chinare il capo

nel “fiat” dell’accettazione.

Aiutami tu a saper vedere nella tua mano,

che sembra appesantirsi sul mio corpo dolorante,

il gesto dell’amore e non il castigo della colpa,

fammi valorizzare il dolore

accettandolo con pazienza e rassegnazione;


	fammi vedere in esso

il grande mezzo di purificazione,

fallo divenire la scala

della mia elevazione e santificazione,

fino ad arrivare alla comprensione del tuo amore

che per me ha voluto sopportare il massimo del dolore.

Mi unirò così a Te, divino Crocifisso,

alle tue intenzioni redentrici,

alla sofferenza ineffabile della Madre tua dolcissima,

perché i fratelli tutti ascoltino

la voce del tuo amore dolorante

e rispondano al tuo invito

verso la perfezione del Padre.

E così sia.                     ( Mons. Guglielmo Giaquinta)



Mio Dio, non è facile vedere il tuo amore nel dolore e nella sofferenza e molto spesso siamo tentati di chiederti dove ti nascondi mentre la tua creatura soffre e geme. Poi il pensiero va al tuo Figlio divino, Crocifisso per amore, a quel Figlio che non hai esitato a sacrificare per noi, incapaci di comprendere quanto fosse grande il tuo amore di Padre!

Hai voluto santificare la sofferenza attraverso il sacrificio di Cristo perché non ci scoraggiassimo e la vedessimo come un mezzo per raggiungere la perfezione alla quale da sempre ci chiami!

Ti preghiamo per quanti soccombono alla natura che si ribella al dolore, dona loro la luce e la forza di accogliere e di vivere in te e con te, il dolore che li raggiunge e li piega perché sentano in quel buio le tue parole d’amore per loro ed offrano quel dolore perché la loro anima splenda sempre di più ai tuoi occhi e in essa tu possa vedere riflessa la bellezza di tante altre anime condotte a te da quell’offerta.

Fa’ che ognuno di noi sappia valorizzare anche le piccole difficoltà quotidiane accettandole con pazienza ed amore, sapendo vedere in essa quella “scala di elevazione” che conduce ad una comprensione sempre più profonda del tuo amore “che per me ha voluto sopportare il massimo del dolore”.

